
L
a notizia arrivò in bianco e
nero, in un giorno di quel-
l’infausto dicembre 1969,
anzi il giorno prima di
quel 12 dicembre in cui

tutto cominciò, o finì, dipende dai
punti di vista. Gustavo Thoeni, un ita-
liano schivo di Trafoi, località ai piedi
del passo dello Stelvio, aveva vinto lo
slalom gigante di Val d’Isere, primo
italiano della storia a trionfare in una
gara di Coppa del Mondo di sci alpi-
no. Tra le donne, prima di lui, c’era
riuscita Giustina Demetz, degli uomi-
ni nessuno. Thoeni all’epoca aveva
18 anni e lo sci, in Italia, stava rapida-
mente trasformandosi da passatem-
po di elite a intrattenimento di mas-
sa. A metà degli anni ‘60, nel nostro
paese si vendono circa 170 mila paia
di sci e località fino allora poco cono-
sciute dell’arco alpino, d’improvviso,
cominciano ad assistere al fenomeno
delle seconde case che nell’arco di un
paio di decenni cambieranno comple-
tamene la geografia delle valli.

AMadonnadi Campiglio, dove da-
gli anni 50 si disputa una famosa ga-
ra internazionale, la “3-Tre”, nel
1965 (quando la Cinquecento costa
circa 500 mila lire) per comprare un
appartamento di 100 metri quadri
con garage, ci vogliono 15 milioni di
lire. Dieci anni dopo, con la stessa, ci-
fra se ne compra uno grande la metà:
non crescono i prezzi, ma si abbassa
l’offerta. È il boom dei residence, dei
mono e bilocali, che lanciano anche
in Italia la cultura del week end e fan-
no sì che il sabato colonne di auto si
mettano in moto da Torino, da Mila-
no, da Brescia, dalla Brianza, dal Ve-
neto, in direzione Courmayeur, Sali-
ce d’Ulzio, Cervinia, Passo del Tona-
le, Bormio, Cortina, Valgardena, Val
Badia. Quelle che prima erano riser-
ve di caccia di valligiani e di qualche
cittadino eccentrico e un po’ snob,
d’improvviso si popolano di moltitu-
dini chiassose alla cui nuova passio-
ne contribuisce oltre a un certo benes-
sere la nuova cultura della vacanza
mordi e fuggi, la gita in giornata, ma-
gari in pullman. Sono gli anni delle
bombe e del mancato golpe di Junio
Valerio Borghese, degli scontri di
piazza e delle feroci divisioni ideolo-
giche. Però la domenica i parcheggi
delle stazioni sciistiche si affollano di
torpedoni che lasciano le città all’al-
ba per farvi ritorno in serata. Pranzo
al sacco e evoluzioni sulla neve a
buon mercato. Così lo sci rompe le
barriere di classe e diventa uno sport
per tutti. Sulle montagne, skilift e fu-
nivie spuntano come funghi. Ai nomi
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Quarant’anni bianchi
conGustavo Thoeni
Nel dicembre 1969 trionfo in Coppa del Mondo: il primo italiano a vincere
Dai suoi trionfi il boomdelle discipline invernali fino alla valanga azzurra

Thoeni aMadonna di Campiglio nel 1972: oggi l’ex campione fa l’albergatore a Trafoi, sotto al passo dello Stelvio

sport@unita.it

Sport

L’anniversario

GIANLUCA BARCA

46
DOMENICA
13DICEMBRE
2009


